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RIASSUNTO 

 

Seguendo il filo conduttore dell’integrazione dei poli opposti, del cielo e della terra, dello spirito e 

della materia, le pagine seguenti riportano la mia esperienza con la Biodinamica cercando di 

esprimerla sia nelle componenti “tecniche” sia nelle sue componenti “imponderabili”.  Ho scelto di 

riportare varie teorie e descrizioni solo apparentemente in contrapposizione dove in realtà, materia ed 

energie sottili,  fisica quantistica e spiritualità si integrano perfettamente in un modello unitario, senza 

divisioni (Uno/Dio/Vita/Universo/Tao/Matrice/Natura...  il nome non è così importante). 

In diversi punti traspare il potere trasformativo della Biodinamica, sia per quanto riguarda la mia 

esperienza personale sia per quella delle persone che hanno ricevuto da me trattamenti di Biodinamica 

e di cui racconto l’esperienza.  

Infine rimangono delle domande: audaci? Folli? Senza risposta?  Chissà… ognuno si farà la sua idea... 

magari provando a ipotizzare una risposta a queste domande. 
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1. INTRODUZIONE 

"La verità non ha bisogno di essere analizzata, discussa o spiegata con tante parole. 

È riconosciuta in un lampo, fa parte di te…". 

Edward Bach 

Un nuovo paradigma 

La Biodinamica Craniosacrale(a seguire abbreviata come “Biodinamica”) è una disciplina che tramite 

un contatto leggero, delicato e al contempo presente tra le mani dell’operatore e il corpo del ricevente, 

vestito e comodamente  disteso sul lettino, permette di creare quelle condizioni per poter incoraggiare 

e sostenere le risorse interne di auto-regolazione riorientandole verso processi in grado di generare 

salute e armonia su vari livelli dell’essere umano (fisico, emozionale, mentale ed energetico).  

Siamo sempre stati abituati fin da piccoli a “sforzarci” per ottenere qualcosa, magari i genitori ci 

dicevano che “non facevamo abbastanza”, gli insegnanti che avevamo talento ma “non ci 

impegnavamo”,  i compagni che dovevamo “essere più… (qualcosa)”.  Senza voler giudicare tutto 

questo trovo fantastico l’aver scoperto che esiste anche una strada diversa per ottenere risultati e 

cambiamenti positivi nella vita (delle persone che incontro in studio, ma in primis nella mia!). Il fatto 

che nella Biodinamica qualcosa di meraviglioso posso accadere senza che ci sia uno “sforzo” fisico 

o mentale… beh a me sembra a tutt’ora (quasi) incredibile!  Non voglio dire che non ci siano elementi

frutto della volontà: volontariamente l’operatore si predispone ad un ascolto presente e ad 

un’intenzione di esserci e sostenere quello che c’è; ugualmente quanto “accade” con la Biodinamica 

rappresenta per me un nuovo paradigma per il supporto e incoraggiamento della salute e soprattutto 

qualcosa di veramente straordinario. 

La Biodinamica per me 

Fin dal primo approccio la Biodinamica per me è stata, ed è tutt’ora, qualcosa che nasce da dentro, 

dal profondo; non è qualcosa che devo capire o a cui devo credere (in-credibile!), come mi era capitato 

per altre discipline o approcci anche in ambito olistico: “sento” che è vera e la sua verità mi risuona 

nel corpo più che nella mente.  

La Biodinamica rappresenta anche, ma non solo, il punto di unione perfetto tra tutte le conoscenze 

che avevo acquisito in precedenza in vari ambiti: formativo, di crescita personale e spirituale. Come 
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un bellissimo quadro in cui man mano che si dipinge magicamente si nota che ogni soggetto ha la sua 

perfetta collocazione e una grande armonia e integrità con gli altri soggetti e con il paesaggio generale. 

Grazie alla Biodinamica sento anch’io il senso di essere “nel posto giusto” e in armonia con il mio 

“paesaggio esterno” e questo contribuisce a far crescere la fiducia in me stesso, nella mia direzione 

di vita e nelle mie risorse. Non solo: poco a poco la Biodinamica ha aperto il mio cuore permettendomi 

anche di potermi sentire vulnerabile, di poter ricevere sostegno e di riuscire ad incontrare alcune parti 

di me di cui avevo bisogno. Mi insegna ogni giorno a contattare la presenza, rimanendo al servizio 

con umiltà e contribuendo a sviluppare in me i valori di amore, compassione, servizio, verità, forza, 

fermezza e determinazione. E tutto questo in un modo “leggero”, senza un effettivo “sforzo”,  ma 

anzi con quella meravigliosa qualità che permette di fare percorsi importanti godendo del viaggio e 

accarezzando le esperienze senza rimanerne legato, ma con un senso di libertà. Grazie alla 

Biodinamica la mia attitudine verso le persone e la vita è cambiata. Mentre prima ero orientato verso 

la soluzione delle problematiche altrui o comunque a muovermi “verso” le persone ora la qualità di 

ascolto e di incontro delle persone mi permette di rimanere più facilmente nel mio centro, rispettare 

e onorare sia me stesso che le altre persone stabilendo con loro, sia in campo lavorativo che personale, 

una relazione per me nuova e meravigliosa! Al di là della tecnica questa è una delle cose che più mi 

ha toccato della Biodinamica assieme al suo espandersi in territori ampi, misteriosi e inesplorabili 

fino in fondo… e che conducono alle nostre origini, alle Origini della Vita. 
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2. IL MIO INCONTRO CON LA BIODINAMICA

“È tempo che tu smetta di cercare fuori di te, tutto quello che a tuo avviso potrebbe renderti felice. 

Guarda in te, torna a casa.” 

Osho 

2.1 Finalmente quello che cercavo! 

I segni del mio futuro lavoro erano presenti già da tempo: infatti già da piccolo, a meno di 10 anni, 

mi interessavo di libri su "tecniche orientali di digitopressione" e mia madre mi chiedeva spesso di 

massaggiarle la testa per alleviarle forti emicranie. I miei due fratelli invece mi ingaggiavano perché 

allentassi le tensioni alla schiena con dei massaggi e io ero ben felice di farlo (era anche un modo per 

guadagnarmi la paghetta al tempo!). 

Ho iniziato il mio cammino di crescita personale nel 2008 con i primi corsi “non ordinari” e, spinto 

da un evento fortemente traumatico, nel 2014 ho deciso di dare una svolta decisiva alla mia vita 

strutturando la mia formazione con l’iscrizione ad un corso triennale di Naturopatia. 

Terminati gli studi di Naturopatia ho lasciato il mio posto da impiegato a tempo indeterminato ( è 

stato per me un atto di fede e coraggio non indifferente lasciare dopo 17 anni un lavoro sicuro e un 

ottimo stipendio per andare verso l’ignoto!) e ho avviato la mia attività professionale come 

Naturopata.  Da lì ho continuato a formarmi specializzandomi in Naturopatia applicata, Riflessologia, 

Fiori di Bach e Kinesiologia Emozionale.   

Ma ero ancora alla ricerca, mancava qualcosa non come quantità ma come qualità…  e fu così che il 

destino ha voluto che nella primavera del 2019 chiamassi Roberto Rizzardi per chiedergli 

informazioni su un workshop esperienziale che avrebbe tenuto di lì a poco nella sua scuola di 

Biodinamica Craniosacrale e dal quale mi immaginavo di apprendere delle “tecniche di 

manipolazione osteopatica”… Mi viene da sorridere ora a pensarci... mai avrei immaginato quale 

incontro il destino avesse tenuto in serbo per me! Quello che mi aspettava era infinitamente di più di 

una semplice tecnica…  ho riconosciuto subito la profondità e la capacità trasformativa di un 

approccio che ho sentito immediatamente risuonare con me, come fosse una parte di me. La 

Biodinamica appagava al contempo sia il mio bisogno di conoscenza, in linea con le più moderne 

teorie della fisica quantistica, sia il mio desiderio di crescita personale e spirituale. Eh sì, sono rimasto 

proprio folgorato da quella scoperta. 

Poi con l’andar del tempo, man mano che entravo nella Biodinamica, mi accorgevo di quanto stesse 

trasformando la mia vita e di quanto ampi e in buona parte avvolti dal mistero fossero i suoi territori. 
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2.2 Cosa rappresenta per me il percorso di formazione in Biodinamica CS? 

Non è facile descrivere tutti i risvolti e i cambiamenti avvenuti in me, molti ancora in corso in questo 

momento. Per quanto riguarda la mia vita personale la Biodinamica ha rappresentato, e rappresenta 

tutt’ora, un cammino verso una maggior interezza, integrità e coerenza che mi aiuta a conoscere a 

fondo me stesso ed in definitiva ad amare (prima ancora direi ad incontrare ed accogliere) quelle parti 

nascoste e al contempo preziose di me. Parti alle quali nessuno aveva mai dato ascolto nello speciale 

e unico modo che la Biodinamica permette di creare. Mi sono ritrovato in un gruppo speciale di 

persone meravigliose con le quali si è creata una sintonia e un sostegno reciproco che, unitamente 

all’approccio Biodinamico, mi hanno permesso pian piano di essere più me stesso, più autentico, 

lasciando andare parte dei miei “schemi di protezione” e aprendomi a godere di più della vita con un 

senso di maggior affidamento e fiducia. In 43 anni di vita questi 3 anni di percorso con la Biodinamica 

sono stati quelli di gran lunga più profondi e 

trasformativi, mi hanno chiarito dove avevo ancora 

dei “passi da fare” e ringrazio sia Roberto che le mie 

meravigliose compagne di corso per la presenza, la 

pazienza e il sostegno che ho sentito in questi 3 anni 

e che mi hanno permesso di fare dei passi che non 

avrei potuto fare da solo. Certo ho contattato anche 

parti di me non così gradevoli e che “fingevo di 

ignorare”: una difficoltà a lasciar andare il controllo, 

a ricevere dagli altri, un rapporto non armonioso con 

il “Maschile”… ho ancora molta strada da fare ma 

sento e so che la Biodinamica mi indica la direzione un po’ come i segni sugli alberi nei percorsi in 

montagna: non si sa quanto manca ma già sapere che la direzione è giusta è quanto basta... per 

proseguire e godersi la camminata! Intanto da quando ho iniziato questo percorso con la Biodinamica 

ho potuto notare che ho più energia e vitalità, più coraggio e voglia di fare, è migliorata la mia 

attitudine e di conseguenza le mie relazioni con le persone vicine: con Lara, Michele, i miei genitori 

, i miei fratelli, i miei nipoti e mia zia: è come se fossi più libero da alcune “distorsioni” e potessi 

incontrarli in un modo diverso, nuovo, più armonioso e “leggero”. Anche il “semplice” offrire 

trattamenti di Biodinamica ai miei genitori e fratelli senza aspettarmi nulla in cambio, nessun 

riconoscimento ma solo con il piacere e la voglia di incontrarli in questo modo speciale è per me un 

grandissimo successo che mi riempie il cuore!  

In generale anche il mio rapporto con le persone è cambiato, sono meno “riservato” e più aperto anche 

a mostrare la mia parte emotiva e la mia vulnerabilità con molti meno filtri rispetto al passato. Mi 
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sento più genuino, autentico, più me stesso. Non mi sento affatto arrivato ma sono felicissimo e grato 

dei cambiamenti avuti e della strada intrapresa! 

Ovviamente la Biodinamica ha influenzato tantissimo anche la mia vita professionale: questa 

disciplina supporta in maniera incredibile le risorse delle persone creando le condizioni perché queste 

possano avere benefici anche importanti e a volte in tempi relativamente brevi (soprattutto se 

rapportati ai tempi di altri approcci o considerando la lunga cronicità della disarmonia);  ma in special 

modo la Biodinamica o meglio l’approccio Biodinamico alla persona, al di là dell’applicazione 

pratica, rappresenta un fulcro centrale un elemento imprescindibile attorno al quale si sviluppa la mia 

modalità di rapportarmi con le persone che incontro nel mio lavoro. È cambiata la qualità della mia 

presenza, non più interventista o volta a risolvere qualcosa… è cresciuta la voglia, il desiderio (e direi 

anche il piacere) di “stare con la persona” e incontrarla così com’è per permetterle di sentire il 

sostegno e supporto verso quello che la saggezza del suo corpo sente essere buono per lei. Resto 

meravigliato ogni volta nel riscontrare quanto questo modo di “non fare” possa essere trasformativo 

e permettere a volte dei cambiamenti talmente incredibili quanto non dipendenti né dalla mia volontà 

né dalla volontà della persona... ma  

da “Qualcosa” di molto più grande al quale sono felice e onorato di mettermi al servizio nel mio 

lavoro quotidiano, pur ammettendo di poterlo comprendere solo in piccola parte.  
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3. BIODINAMICA E DISCIPLINE BIONATURALI (D.B.N.)

“Qualche volta l’arrendersi significa rinunciare a tentare di capire 

e sentirsi a proprio agio con il non sapere.” 

Eckart Tolle 

3.1 Perché scegliere la Biodinamica e non altre D.B.N.? 

Nella mia esperienza ho studiato e applicato diverse discipline olistiche, molte delle quali hanno le 

loro basi nel ricco bagaglio di conoscenze orientali quali la Medicina Tradizionale Cinese e non solo 

(Shiatsu, Moxibustione, Coppettazione, Riflessologia plantare Hon Zon Su, Riflessologia plantare 

Fitzgerald, Reiki) ma anche in discipline e approcci nati in occidente come la Medicina Tradizionale 

Mediterranea, la Floriterapia di Edward Bach, l’Aromaterapia, la Kinesiologia emozionale. 

Alcune di queste discipline mi hanno appassionato di più, altre di meno come è normale che sia,  ma 

tra tutte queste discipline e la Biodinamica esiste per me una grandissima differenza. Se mi 

soffermassi solo all’aspetto della mera “tecnica” direi che la Biodinamica permette di creare le 

condizioni perché le persone possano a volte veramente in poche sedute ottenere benefici molto 

maggiori rispetto a qualsiasi altra disciplina io abbia praticato. Benefici che riguardano tutte le varie 

componenti: non solo quindi la parte fisica (strutturale, tissutale e organica) ma anche la componente 

emozionale-mentale e la componente energetica più sottile. Inoltre alla sera dopo aver praticato per 

esempio una giornata di trattamenti Shiatsu ero stanco e con le persone che ricevevo nel tardo 

pomeriggio non avevo la stessa “freschezza” che alla mattina; questo non succede trattando con la 

Biodinamica e questo per me significa aver la possibilità di essere al 100% con la persona sia che la 

incontri al mattino, sia alla sera. 

Ma in realtà la Biodinamica va ben oltre questo... non posso neppure dire che “scelgo” di utilizzare 

la Biodinamica in quanto non è un mero strumento ma un modo di essere, un incarnare una modalità 

di relazionarsi con sè stessi per primo e con gli altri poi. 

Quando qualcuno mi chiede attualmente un trattamento 

di riflessologia o di reiki io non posso letteralmente fare 

a meno di esprimere anche in queste discipline le qualità 

della Biodinamica: in presenza, ascolto, sostegno, 

supporto, neutralità, accompagnamento, coerenza, 

accoglienza, calore, servizio, fede, amore....   Quindi 

come operatore la Biodinamica è un’attitudine che non 
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scelgo ma che cerco di esprimere al meglio (non sempre questo mi risulta facile) perché mi fa sentire 

vero, autentico, coerente, in pace e in armonia con me stesso. Come ricevente invece scelgo 

assolutamente la Biodinamica perché mi porta a contatto con me stesso, mi rigenera, mi sostiene, mi 

incoraggia, mi sprona, mi rasserena, mi fa stare bene, sentire appagato e vivere la vita in maniera 

migliore.  

3.2 Campi di utilizzo comuni 

Parlare di “campi di utilizzo” della Biodinamica potrebbe rischiare di minimizzare le sue peculiarità 

olistiche rivolte alla salute e al benessere della persona…   Le cose che si conoscono anche se parziali 

e incomplete spesso sono comunque utili per “traghettarci” verso qualcosa di nuovo (così è stato per 

esempio per me nel mio avvicinarmi alla Biodinamica). 

La Biodinamica può rappresentare una valida risorsa per vari ambiti e in particolare per due grandi 

aree:  

• per tutte le situazioni che riguardano problematiche croniche (per le quali magari si è già seguito tutto

l’iter tradizionale senza grandi benefici): per esempio rigidità e tensioni muscolari (cervicali, spalle,

schiena, gambe, etc.),  stanchezza cronica, mal di testa, disarmonie croniche di stomaco e intestino,

disequilibri ormonali (dismenorrea, amenorrea, stanchezza surrenalica, sindrome metabolica etc.);

• per la sfera psico-emotiva: sovraccarico di stress, ansia, problemi di sonno, stati depressivi (in caso

anche a supporto del lavoro di psicologi/psicoterapeuti).

Al di là di questi ambiti applicativi abbiamo intuito già che le potenzialità vanno ben oltre e per di

più non sono tutte esplorabili e conoscibili per la nostra parte cognitiva.

3.3 Applicazioni più frequenti nella mia pratica lavorativa 

Come già si è capito non è possibile confinare la Biodinamica ad una tecnica da “eseguire” ed è 

altrettanto vero che ad alcuni può essere utile per avvicinarsi ad essa comprendere anche solo una 

parte di quello che rappresenta. Con questo spirito riporto sotto alcune delle cosiddette “applicazioni” 

della Biodinamica nella mia pratica lavorativa. 

In ambito olistico si dice che le persone arrivino in studio da un dato professionista perché “sentono” 

che potrebbe fare al caso loro.  Sono convinto che le esperienze che ho fatto nella mia vita vengano 

“percepite” ad un livello non cosciente dalle persone le quali “sentono intuitivamente” in quali ambiti 

possa aiutarle maggiormente. E, dato che nella mia vita le prove più impegnative le ho vissute più sul 

lato psico-emotivo che fisico, le persone che incontro in studio per la maggior parte effettivamente 

ricercano supporto soprattutto per questa area.  Questo mi fa sentire anche molto coerente: non mi 
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sentirei a mio agio se non avessi esplorato personalmente determinati “territori” nell’accompagnare 

e sostenere poi la persona in ambiti simili. Perciò mi metto volentieri e con com-passione al servizio 

nel sostenere situazioni che riguardano forti stress, alternanza di stati ansiosi e depressivi, esperienze 

traumatiche, separazioni fisiche ed emotive... tutte esperienze che in misura diversa la Vita mi ha 

fatto incontrare e dalle quali oltre a sofferenza e disagio ho tratto per fortuna anche preziosi 

insegnamenti. 

A livello fisico incontro persone che soffrono soprattutto di tensioni cervicali e/o dell’apparato 

digerente (ed effettivamente queste per anni sono state le mie principali zone dolenti dal punto di 

vista fisico) e perciò conoscendole bene ne ho esplorato a lungo i vari risvolti su piani non solo 

strettamente fisici. 

3.4 Cosa "sento" quando pratico la Biodinamica? 

A volte le persone mi chiedono cosa sento quando pratico una seduta di Biodinamica. Capita che, 

riferendomi a fine seduta di sentirsi ricaricati, mi dicano che ho dato loro energia. In realtà in questa 

disciplina a differenza di altre non si immette energia dall’esterno (come nella Pranoterapia o nel 

Reiki) ma avviene qualcosa di meraviglioso in cui, quando si riesce a creare un adeguato campo di 

neutralità, presenza e sostegno, il sistema della persona si può sentire incoraggiato, sostenuto, 

autorizzato a contattare le sue risorse più profonde e riorganizzarsi per effettuare nuove scelte 

orientate al benessere, salute e vitalità. E’ qualcosa di incredibile che succede non per merito o volontà 

dell’operatore ma “tramite” l’operatore che si mette al servizio di qualcosa che va al di là della sua 

comprensione e delle sue limitate capacità e potenzialità attingendo ad una Fonte primordiale 

infinitamente più intelligente e saggia. 

Nel praticare Biodinamica le mie percezioni sono sia fisiche che meta-fisiche (anche se la distinzione 

non è sempre così netta): le mani percepiscono diversi tipi di sensazioni e variazioni che a volte mi è 

facile riconoscere (attribuendoli per esempio al corpo tissutale, corpo fluido, corpo energetico) come 

per esempio: scorrimenti, pulsazioni, dondolii, fruscii, rotazioni, passaggio di liquidi, vibrazioni, 

calore, leggerezza o pesantezza, senso di incorporeità, passaggio di sottile flusso bio-elettrico, mani 

che sembrano muoversi da sole pur restando ferme ed altre sensazioni “non ordinarie”. A volte ci 

sono delle sensazioni a cui non riesco a dare un nome né una collocazione precisa e mi affido al mio 

sentire aiutandomi se serve anche con riferimenti esterni (chiedendo alla persona la sensazione 

percepita) per orientarmi.  Dal punto di vista meta-fisico spesso potrei descrivere la pratica come una 

“meditazione” nella quale idealmente cerco di mantenere la mia presenza senza focalizzarmi su 

qualcosa ma rimanendo in ascolto e ricezione per favorire il manifestarsi di tutte le possibilità presenti 
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nel “campo”. Non sempre è facile, a volte mi accorgo che alcune tematiche o alcune persone 

risuonano con me e tendono a coinvolgermi facendomi perdere quella neutralità e presenza che sono 

fondamentali in questo approccio. Durante la seduta la mia attenzione cerca di ripartirsi tra me(come 

sto, com’è il mio respiro, com’è la mia postura, etc.), la persona che riceve(verifico con le mie 

percezioni e a volte chiedendo come sta) e il campo che ci ospita(registrando le sensazioni che mi 

arrivano allargando la mia percezione alla stanza che ci ospita e ancora oltre di essa ad un orizzonte 

immaginario ed ampio). Durante la seduta cerco di creare le migliori condizioni per permettere la 

sintonizzazione con l’espressione della salute nella persona e quando sento opportuno cerco di 

incoraggiare con una delicata intenzione (un “anelito”) i processi che avverto necessitare sostegno in 

quel momento. Anche se sembra facile posso assicurare che non lo è affatto per me: a volte risuono 

con le persone, a volte si agganciano pensieri o sensazioni che mi distolgono dalla presenza del 

momento, in alcuni casi emerge una “voglia” di aiutare la persona o di “trovare la strada giusta” e 

questo mi rendo conto mi allontana dalla presenza e dall’incontrare in modo neutro la persona e non 

mi permette di sostenerla a pieno…  e probabilmente è perfetto che sia così, sento sempre più vero 

per me l’accogliere l’esistenza di ampi territori in questa disciplina a cui posso solo approcciarmi con 

fiducia, con voglia di essere al servizio e con tanto cuore… sapendo che sono inesplorabili, 

imponderabili e incomprensibili… e va bene così! Sono meravigliosi esattamente così! 

A volta durante le sedute succedono cose meravigliose, quasi incredibili…e sebbene io non sappia 

come sia stato possibile... accadono ugualmente. È una “magia” ogni volta che questo accade. E 

questa magia non finisce di lasciarmi a bocca aperta! 

Quando quello che ho descritto sopra succede, non per mia volontà, allora lo stare con la persona mi 

permette di entrare per un tempo più o meno lungo in una sorta di stato di “flow” direbbero gli 

anglosassoni, o di “grazia” direbbe la nostra tradizione… che è difficile da spiegare… non solo non 

mi porta via energia (come sentivo per esempio con altre discipline olistiche), ma diventa anche un 

prezioso momento di scambio e rigenerazione profonda e soprattutto di contatto con “Qualcosa” che 

va oltre il normale sentire. Tutto ciò mi lascia alla fine una sensazione di estesa gratitudine, come 

quando si riceve qualcosa di immensamente bello e speciale e non si sa chi ringraziare… se non la 

Vita. 

3.5 La Biodinamica nella mia pratica di naturopata ed operatore olistico 

Non tutte le persone “riescono a ricevere” qualcosa di buono da una disciplina bio-naturale, questo 

può dipendere dal vissuto biografico della persona, dal contesto del momento o dall’operatore stesso. 

Anche per questo motivo quando incontro le persone nel mio lavoro utilizzo molto spesso dei test 

kinesiologici (test muscolari che permettono di instaurare una comunicazione con il sistema nervoso 
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autonomo) per avere conferma dal corpo di quale sia la priorità sulla quale lavorare e quale 

l’approccio migliore per portare equilibrio a quella data situazione. Se vogliamo considerare solo gli 

aspetti “pratici” e “tecnicistici” la  Biodinamica, grazie anche alla sua capacità di interessare vari 

“livelli” del sistema della persona (fisico, emozionale-mentale, energetico), viene indicata dal test 

kinesiologico l’approccio prioritario per circa il 90% dei casi.  Quello che prescinde dalla tecnica è 

l’approccio  “biodinamico” , l’ascolto e l’incontro rispettoso con le risorse presenti nella persona. 

Non sono più io a “decidere” cosa è buono per una persona in un dato momento ma sostengo quello 

che di buono c’è dando spazio a quelle componenti della persona che rappresentano per lei (e non per 

me!) delle risorse. Un esempio : se incontrando, in modo neutrale, la persona quando viene da me 

sento che possa trarre beneficio dalla seduta Biodinamica gliela propongo (questo succede nella 

maggior parte dei casi), se sento che il sistema della persona può trarre incoraggiamento e sostegno 

anche da altre risorse per quanto nelle mie capacità e competenze cerco di metterla a contatto con 

queste risorse ( es. altra disciplina olistica, Fiori di Bach, rimedi naturali, consigli per correggere 

abitudini e stile di vita, etc.). Il risultato è che non “scelgo” io per la persona le discipline che a 

prescindere ritengo l’aiutino a star bene ma, entrando in quello spazio di “incontro biodinamico” (non 

mi riferisco alla tecnica sul lettino) in base alle risorse che mi sembra di cogliere, propongo quei 

passaggi e approcci che sento potrebbe essere in grado di fare per orientarsi verso il benessere e la 

salute. 

Concludo con un’osservazione e possibilità in più che riporto. Negli ultimi mesi ho sentito il richiamo 

per approcciarmi sul lettino alla persona anche contattando dei repere che fanno riferimento alla 

visione della medicina tradizionale cinese e dei suoi punti di agopuntura situati lungo quelli che 

vengono definiti “meridiani” o “canali energetici”. Ho notato che anche questi possono essere molto 

utili per favorire il ricontatto con le risorse della persona. Ancora una volta mi piace l’opportunità 

che offre la Biodinamica di integrare ed accogliere varie possibilità. 
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4. BIODINAMICA PONTE TRA FISICA QUANTISTICA E SPIRITUALITA’

È sempre stata una mia caratteristica quella di sviscerare una tematica, rivoltandola tra le mani finchè 

non riuscivo a trarne il sunto, il principio base, l’essenza coagulata direbbe la mia vecchia insegnante 

di spagiria. Negli ultimi anni sono emerse in me nuove esigenze: quella di ricondurre tutti questi 

“pezzi” all’unità, ad un solo filo conduttore trovando il punto di equilibrio tra gli opposti. Come dire 

tra la parte razionale e non razionale…  tra la scienza e la spiritualità… la Biodinamica rappresenta 

per me un ponte tra queste due realtà, vediamo di seguito alcune analogie. 

4.1 Analogie con la visione della Fisica quantistica 

La fisica quantistica è da molti definita la fisica del nuovo millennio (in contrapposizione alla fisica 

classica o newtoniana) , anche se non ufficialmente condivisa da tutta la comunità scientifica le sue 

scoperte sono assolutamente interessanti e sono convinto 

incideranno in modo sempre più importante nella nostra 

vita nei prossimi anni.  Per quanto riguarda la relazione con 

la Biodinamica mi hanno toccato essenzialmente due 

princìpi: 

• Il principio del minimo stimolo

• Il principio dei domini di coerenza
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In particolare mi rifaccio agli studi di personaggi come il Prof. Emilio Del Giudice, Roberto Colautti, 

Masaru Emoto, Ernst Heinrich Weber e Gustav Theodor Fechner.   

Io stesso sono rimasto meravigliato, e lo sono ancora, dal fatto che un contatto così leggero e delicato 

come quello offerto in un trattamento di Biodinamica possa produrre dei cambiamenti così profondi 

e importanti. Inoltre ci si può chiedere cosa realmente produce questo tipo di reazione nel sistema 

vivente del ricevente. La fisica quantistica ci offre delle possibili risposte: prendendo spunto dalla 

Legge di Weber &Fechner il Principio del Minimo Stimolo che possiamo riassumere in “la 

sensazione interiore prodotta dallo stimolo è tanto più grande quanto più piccolo è lo stimolo”, 

concetto ripreso anche dal Prof. Emilio Del Giudice che ribadisce che “per avere un grande effetto 

su un organismo vivente lo stimolo deve essere il più piccolo possibile”. Abbiamo quantomeno una 

base teorica del perché uno stimolo così leggero e delicato abbia un effetto così ampio e importante. 

“Il mio principio del minimo stimolo assomiglia al comportamento della conchiglia: se toccata 

dolcemente una conchiglia semiaperta si apre totalmente; se invece la si vuole aprire con forza, si 

chiude e tale rimane per molto tempo.”  Eva Reich 

 Ma cosa esattamente crea lo stimolo? Il semplice e leggero “peso” della mano... o altro? Per cercare 

di rispondere facciamo riferimento alla teoria su domini di coerenza dell’acqua (le cui molecole 

corrispondono a circa il 99% delle molecole del corpo) andando a definire l’acqua come un elemento 

in grado di ricevere e trasmettere “informazioni”. Quando le molecole invece di disporsi in modo 

caotico si dispongono in modo ordinato, formando dei cluster, “orientate” da uno stimolo 

elettromagnetico questa informazione si trasmette rapidamente ad altre molecole d’acqua. In 

particolare uno stimolo adeguato sembrerebbe crearsi quando l’operatore entra in uno stato di 

“coerenza” , potremmo anche dire “vuoto quantistico”: uno stato dal quale sembrano generarsi dal 

nulla onde scalari, ovvero un tipo particolare di onda dato dall’annullamento di onde 

elettromagnetiche uguali e contrarie tra di loro.  

Sarebbe come dire passare dal 2 al 1, dalla dualità, all’Unità.  

In Biodinamica queste sono espressioni che potremmo afferire al concetto di “Quiete”.  Trovo tutto 

questo veramente incredibile e affascinante!  E penso all’enorme potenziale, in gran parte 

sconosciuto, di poter orientarci verso salute e benessere. Un potenziale che proprio perché enorme e 

infinito non può essere circoscritto dalle conoscenze umane: neppure la fisica quantistica riesce a 

sondare la Sorgente di tutto ciò, ma al massimo riesce a intravederne i riverberi. 
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4.2 Analogie con la visione spirituale 

La spiritualità non ha nulla a che vedere con la religiosità o con l’adesione ad un credo religioso, ha 

piuttosto a che fare con consapevolezza della vera natura dell’Uomo, di Chi Siamo veramente. 

Generalmente tendiamo ad identificarci con la mente, con la voce che dentro la testa ogni giorno e 

spesso incessantemente parla e ci inonda di pensieri, immagini, contenuti… che spesso non 

desideriamo e che in realtà nella maggior parte dei casi non sono nemmeno nostri... 

Non ho potuto non notare le molte analogie tra la visione spirituale di molte persone evolute (qualcuno 

li chiama Maestri) e la Biodinamica, in particolare per quanto riguarda i concetti di : 

• Quiete dinamica

• Il significato profondo di “arrendersi”

• Il “fare senza fare”

• Corpo come tramite tra la componente emozionale e spirituale (personalità e anima)

• Tutto ciò che è perfetto in Natura è “semplice” e non forzato

• La crescita spirituale come riscoperta di Chi Siamo

Contattare le risorse del corpo attraverso la Biodinamica significa mettersi in comunicazione con

quell’energia primordiale che ci accompagna dal momento del concepimento (e che è presente ancora

prima di esso). In Biodinamica queste forze si definiscono Respiro della Vita ed è qualcosa che va

oltre il nostro corpo fisico e il nostro tempo ed è piuttosto quel “soffio divino” che, entrando in noi

nel momento del concepimento e dando il via ad un processo definito in Biodinamica “Accensione”,

ci vivifica o detto in altri termini ci “anima”. La Biodinamica ha una stretta relazione con la nostra

parte spirituale in quanto ne contatta l’espressione più autentica e primordiale: Il Respiro della Vita.

È proprio nello stato di Quiete Dinamica (definito da santi e maestri spirituali anche “stato di Grazia”)

che si può raggiungere durante le sessioni di Biodinamica che possiamo risuonare con quell’universo

di possibilità e risorse che il Respiro della Vita rappresenta e dispone da prima di animare il nostro

corpo.

E tutto questo ha a che fare non tanto con uno “sforzo” quanto con quelle qualità di presenza , ascolto

e resa fiduciosa di cui hanno parlato tanti Maestri spirituali.  Parlano di una resa (a Dio, all’Universo,

alla Vita) che in Biodinamica significa permettere al Respiro della Vita di decidere le strade da

intraprendere durante il trattamento mettendosi a disposizione per sostenere la persona qualsiasi sia

la direzione scelta. Saggi illuminati parlano di un “non fare” (tanto prezioso in Biodinamica) che però

ha un enorme potenziale di “fare” ... (riprendendo con altre parole il concetto di “vuoto quantistico”

e del potenziale infinito che da esso origina). Come se non ci fosse niente che necessita di essere

cambiato ma solo di essere visto, ascoltato, sentito, incontrato, accolto e sostenuto… in una parola :

amato!
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La Biodinamica permette di arricchire il verbo “amare” di nuove e per me più veritiere sfumature che 

fanno cadere tutte le distorsioni date da condizionamenti e false credenze. 

La visione dei maestri spirituali condivisa nella Biodinamica ha a che fare con il liberarsi da desideri 

egoici e superbi (non desidero “guarirti/curarti” né so quale sia realmente la cosa migliore per te) e 

rinunciare a rivendicare per sé qualsiasi risultato delle proprie azioni, ben sapendo che siamo uno 

strumento, prezioso, al servizio di Dio/Vita/Universo/Natura (metti il nome che preferisci)...  

Tra i tanti, ho tratto ispirazione dai pensieri e intuizioni di Eckart Tolle, Edward Bach, Sathya Sai 

Baba, Luigi Ferrante, Pier Giorgio Caselli, Osho e Carlos Castaneda.  

Ognuno ha il suo rituale o approccio ad un trattamento, nel mio caso prima di iniziare la seduta con 

una persona mi piace ricordarmi che sono quello strumento che sta facendo un servizio per amore e 

con amore e cerco di richiamare quelle sensazioni di fiduciosa resa e compassione che mi pre-

dispongono ad una maggior neutralità e coerenza. Affidando così i risultati del mio agire alla 

Saggezza della Vita.   

Ecco allora che, quando il mio anelito viene accolto e mi viene concessa “la Grazia”, le sessioni di 

Biodinamica che effettuo assumono i tratti di una meditazione o di una preghiera silenziosa nelle 

quali io scompaio diventando quella preghiera/meditazione.  
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4. CASE HISTORY

A volte è estremamente difficile riuscire a spiegare e trasmettere alle persone cosa significa ricevere 

un trattamento di Biodinamica e quali risorse può attivare.  Ogni persona sperimenta e beneficia in 

modo diverso dei trattamenti e sebbene ci siano dei punti in comune tra le esperienze penso che 

leggere le parole stesse delle persone che hanno sperimentato questo approccio sia la modalità più 

diretta ed efficace per farsi un’idea e aiutare la comprensione (e  ancora prima per “sentire” quello 

che risuona leggendo). 

Ho scelto di riportare i racconti di 3 riceventi diversi : una persona che ha ricevuto 6 trattamenti, una 

persona che ne ha ricevuti 3 e una ragazzina di 13 anni. Riporto inoltre anche 2 brevi testimonianze 

che ho trovato significative.  

Loriana    (6 incontri) 

Loriana è arrivata da me senza un obiettivo preciso in mente con l’intenzione di “lavorare sulla parte 

emotiva”.  Mi dice che tende a “scattare”, arrabbiandosi molto a volte per alcune situazioni della sua 

vita e questo non la fa star bene. Dopo aver fatto un colloquio iniziale e fatto alcuni test kinesiologici 

le propongo di effettuare una seduta di Biodinamica. 

Sia con lei che con tutte le persone che incontro la prima volta mi prendo cura di creare le condizioni 

migliori per instaurare una relazione d’aiuto ottimale: cerco di creare una buona sintonia, le spiego 

sinteticamente in cosa consiste la seduta e poi la invito a togliere le scarpe ed accomodarsi a pancia 
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in su sul lettino. Prima di iniziare ogni seduta mi assicuro che sia in comodità, aggiusto i cuscini dove 

occorre e le faccio ascoltare il corpo qualche secondo nel mentre anch’io seguo il mio rituale entrando 

in connessione con me stesso, il mio corpo, il mio respiro, i miei fulcri e con il desiderio di esser 

presente, di sostegno e di supporto a lei.  

Questa l’evoluzione nel corso di 6 sedute: al primissimo contatto le sensazioni non erano piacevoli, 

era presente ansia e agitazione e un senso di peso alle gambe per lei poco piacevole. Sensazioni che 

hanno lasciato posto già dalla prima seduta ad una sensazione di pace e tranquillità, “come di star 

quasi dormendo” (anche se in realtà era sveglia).  Anche in un paio di sedute successive ci sono stati 

momenti circoscritti in cui sono ritornate sensazioni poco piacevoli e conosciute da Loriana (come 

sensazione di mancanza di respiro, ansia e paura) ma piano piano hanno preso sempre più spazio 

sensazioni piacevoli e positive per Loriana: di “calore che sale dai piedi allo stomaco”, di “pace e 

rigenerazione”, di “fluttuare nell’aria e non dover far niente”, di sentirsi “avvolta in un abbraccio”, 

“come tornare a casa”, “sensazione di leggerezza ed elasticità” , di fare un “super viaggio, mi sentivo 

cullata nel mare”. In Loriana i cambiamenti nella vita di tutti i giorni non hanno tardato a farsi notare: 

già al secondo incontro mi dice di aver notato dei cambiamenti nei suoi “schemi”, nelle sue modalità 

di reazione, meno impulsiva e nervosa. Man mano che proseguono le sedute Loriana mi dice di essere 

“quasi sconvolta... riesco a tenere una tranquillità... senza che mi impegni”.  I lineamenti del viso 

rispetto al primo incontro sono più distesi e pure il sorriso si presenta più frequente e più ampio sul 

suo viso. Ha proprio cambiato espressione. Mi dice che è felicissima e nonostante il clima 

impegnativo che aleggia nel suo ambiente lavorativo riesce a farsi scivolare addosso con maggior 

facilità la negatività e le tematiche che prima la ingaggiavano pesantemente creandole parecchie 

tensioni e frustrazioni. Insomma per lei è stata una vera rivoluzione! 

Quello che riporto sotto è un feedback di Loriana dopo queste 6 sedute: 

“Ho chiesto l’aiuto di Paolo e ha lavorato sulla mia parte emotiva che risultava quella più in 

difficoltà non avevo idea di cosa esattamente si trattasse ma ricordo esattamente i primi momenti 

quando abbiamo iniziato ed io avevo le gambe che sembrava volessero staccarsi dal mio corpo e 

scappare per poi arrivare invece ad uno stato di completo rilassamento e serenità ma gli effetti 

positivi si vedono nella vita di tutti i giorni in come sono cambiati i pensieri e le azioni sono cambiata 

io stessa perché non vedo più le cose allo stesso modo sono molto più felice e positiva e non smetterei 

mai di andare da lui voi direte esagerata mano credeteci è veramente tanta roba con nessun percorso 

che ho fatto mi sono sentita poi così bene provare per credere lo potrei consigliare a chiunque anche 

a chi pensa di non avere nessun problema. Grazie”  

Loriana 
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Al termine di queste sedute (svolte con cadenza di 7-10gg) Loriana ha avuto piacere di continuare a 

ricevere ogni mese un trattamento di Biodinamica e al momento in cui sto scrivendo questo elaborato 

ha ricevuto circa 10 trattamenti, le ultime sedute sono state tutte molto piacevoli per lei con varie 

sensazioni: di leggerezza, serenità “come in primavera con gli uccellini”, “mi è venuta voglia di far 

festa” ....  

Se ripenso a come l’ho incontrata la prima volta e all’ansia che le si attivava al primo leggero contatto 

rispetto ad ora che riesce non solo ad affidarsi e godersi una piacevole seduta ma anche portare tutto 

questo nella vita di tutti i giorni... beh... le differenze sono notevoli e la sua qualità di vita come lei 

stessa ha notato è totalmente cambiata. 

Sandra (3 incontri) 

Con Sandra ci conoscevamo già (mi aveva conosciuto ai tempi della mia frequentazione del corso di 

Naturopatia e aveva già sperimentato in passato dei miei trattamenti di Riflessologia, Shiatsu e Reiki) 

e quando è venuta da me di recente la sua esigenza era quella di allentare lo stress, le tensioni e al 

contempo recuperare energia. Con una bimba piccola si sa le energie non bastano mai😉😉.  

L’espressione del viso soprattutto sembrava stanca e mi riferiva che spesso si innervosiva con la 

piccola e questo non la faceva stare bene. 

Ha espresso il desiderio di prendersi 3 incontri per sé e le ho proposto di effettuare delle sedute di 

Biodinamica che non aveva mai sperimentato. 

All’inizio da subito le sensazioni sono state positive per Sandra: una sensazione di calore e distensione 

fino alla testa e una piacevole sensazione come di “sangue che scorre”, “di energia sulle mani che si 

è spalmata da lì su tutto il corpo”, di “rilassamento nel corpo”. Nel primo incontro c’è stato anche 

un momento poco piacevole per Sandra in cui sentiva un peso sulla zona di stomaco e diaframma, 

peso che è andato via via alleggerendosi: “era come un nodo lì, che si è sciolto”. 

Sandra mi dice di aver notato che dopo il primo incontro ha sentito tanta energia per alcuni giorni e 

al contempo anche una sensazione di tranquillità e rilassamento. Il suo viso era già diverso dalla prima 

volta e l’energia e la vitalità maggiori si percepivano.   

Nelle successive due sedute Sandra ha sperimentato varie sensazioni: di sentire “aperto il naso” (che 

era chiuso quando era arrivata) “ora respiro meglio” , di “piacevole vibrazione nella zona della 

fronte” , “sentire allungare la colonna vertebrale, bello!”, di sentirsi “dritta… non solo fisicamente!” 

e una sensazione di rilassamento generale. Perdurava inoltre la sensazione di parecchia energia unita 

ad una tranquillità non usuale per lei; avendo una bimba piccola questo le faceva veramente molto 

piacere. 
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Alla fine del terzo incontro Sandra mi dice aver percepito bellissime sensazioni nel corpo tra cui la 

sensazione di energia che saliva dai piedi verso l’alto concentrandosi sulle mani e questo le ha fatto 

dire tra sé e sé: “con queste mani devo fare/creare qualcosa...”  e mentre me lo diceva aveva un 

sorriso largo da orecchio a orecchio e un grandissimo entusiasmo, sembrava come avesse ritrovato 

qualcosa di veramente molto importante per lei e per la sua vita.  Mentre mi diceva questo in me era 

presente un senso di felicità misto a meraviglia e gratitudine: non ho messo intenzioni particolari, né 

potevo immaginare quale destinazione avrebbe raggiunto il processo che stavo supportando e ciò 

nonostante, “infischiandosene” del mio “non sapere”, il sistema di Sandra nella sua saggezza l’ha 

condotta ad un cambiamento significativo ed importante per lei. 

Qui sotto riporto la testimonianza di Sandra: 

“Consiglio vivamente a tutti un trattamento da paolo. 

Mi sono trovata benissimo con i suoi trattamenti di cranio-sacrale. 

Ho provato mille sensazioni piacevoli, tra cui la sensazione di percepire un’energia che dal basso 

saliva  sempre più su; focalizzandosi molto sulle mani. Tanto forte era questa energia che la mia 

sensazione ed il pensiero sono stati “io devo creare qualcosa...”(dato che a me piaceva disegnare...). 

Inoltre ho potuto sentire lo sblocco della sinusite e finalmente respirare bene con il naso. Avevo come 

la sensazione che dalla fronte pian piano tutto il muco e la chiusura svanissero via dalla mia testa... 

Ho potuto sentire il mio apparato digestivo lavorare meglio, ma soprattutto alla fine di ogni 

trattamento, ho sentito un’energia forte e costante, che mi permetteva di fare ciò che desideravo, 

senza fatiche; e nello stesso  tempo avevo una calma interiore che mi permetteva di svolgere delle 

mansioni con tranquillità, ma sempre con energia. Questa energia e questa calma non svanivano il 

giorno del trattamento ma duravano anche nei giorni seguenti. Quindi lo consiglio a tutti non solo 

per risolvere delle magagne a livello fisico ed emozionale, ma magari semplicemente per prendersi 

un’oretta per sé stessi, per ascoltarsi e per ricaricarsi. Grazie mille paolo.” 

Sandra 

Chiara & Ilenia  (6 incontri) 

Chiara è venuta con sua figlia Ilenia (13 anni) con l’intenzione di ricercare nell’approccio 

naturopatico delle soluzioni/strategie utili per la situazione di Ilenia per la quale avevo già provato 

altre strade. Dopo aver effettuato la consulenza naturopatica e fornito le informazioni e consigli più 

appropriati cogliendo in Ilenia un atteggiamento di chiusura, quasi qualcosa la frenasse, e che al 

contempo mi dava una sensazione di tristezza le ho chiesto se le andava di ricevere un trattamento di 
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Biodinamica (cosa che raramente ho proposto finora a bambini/ragazzi in quanto generalmente non 

è facile per loro stare distesi sul lettino molto tempo “senza far niente”). Sembrava contenta della 

proposta e così abbiamo iniziato il percorso. 

Le percezioni che Ilenia mi ha riportato in questi incontri son state molto evidenti e presenti già dal 

primo contatto: sensazione di “un formicolio piacevole che saliva fino a braccia e mani”, di “onde 

piacevoli fino al mento”, di gran rilassamento (a volte si addormentava),  di sentire che dalle gambe 

salivano fino al petto “come scossette, piacevoli ...come qualcosa che si accende”, in un’occasione 

mi dice di aver sentito “come un’energia che salendo usciva dalle braccia” quando le ho chiesto 

com’era per lei sentire questo mi dice “ mi sento libera, come se lo stress fosse uscito da lì”... questa 

sua frase mi ha toccato in quanto solitamente tendiamo a pensare che lo stress sia qualcosa da “vecchi” 

o quantomeno da “adulti” che hanno i loro impegni “seri” (lavoro, famiglia etc) dimenticandoci che

anche i ragazzi e bambini risentono di sovraccarico di stress, e in questo caso si trattava di una 

ragazzina di 13 anni consapevole di questo disagio (anche se lei non ne ha mai parlato in altri 

momenti).  

I cambiamenti non si sono fatti attendere, man mano che proseguivano le sedute Ilenia mi riportava 

(e sua mamma confermava) di notare dei cambiamenti: ha preso l’iniziativa di contattare un’amica 

importante per lei e il loro rapporto è migliorato. Ha insistito per prendere un bonsai, che desiderava 

da molto tempo (è parecchio amante di piante e animali). Inoltre ha notato di essere più allegra e 

avere più tempo libero ( mi dice che ora è più veloce a fare i compiti, più concentrata e meno 

“pignola”). La mamma mi riferisce che la vede in generale più vivace, più contenta, più aperta... più 

“libera” (Ilenia annuisce).  Ilenia è contenta di quanto sperimentato e concordiamo di proseguire per 

altre sedute, al momento in cui sto scrivendo questo elaborato non ho ancora terminato il percorso 

con Ilenia. 

Mi ha toccato molto incontrare in questo modo speciale Ilenia e penso sarebbe veramente fantastico 

che molti altri ragazzi e/o bambini potessero avere la possibilità di ricontattare tramite la Biodinamica 

le proprie risorse in una fase in cui anche piccoli cambiamenti positivi possono fare una grandissima 

differenza per loro e il loro futuro.  

Alda  (8 incontri) 

Conoscevo già Alda anche se non era mai stata da me in studio. Si è rivolta a me per un aiuto da un 

punto di vista naturopatico e oltre ad averle fatto una consulenza in tal senso le ho proposto di ricevere 

alcune sedute di Biodinamica. Lei è una libera professionista e mi dice che spesso si fa carico di 

situazioni non di sua competenza facendo fatica a “staccare”(non ha mai tempo) e arrivando a 
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sovraccaricarsi e a ridurre la qualità di vita in vari aspetti.  Quello che mi ha toccato di questi incontri 

è stato vedere il cambiamento di Alda che pian piano si è affidata riuscendo nel susseguirsi dei vari 

incontri ad affidarsi sempre di più, nonostante l’elevato livello di allerta e controllo che usualmente 

aveva, e permettersi di poter “godere del non far niente”. Sono grato inoltre non solo per averla potuto 

aiutare per quanto riguarda le problematiche fisiche ma anche per quel campo di fiducia e di ascolto 

che si è creato e le ha dato l’occasione di rivedere e rivalutare alcuni aspetti importanti della sua vita 

(il rapporto con il lavoro, con le sorelle, le sue passioni) arricchendoli di nuovi significati positivi per 

lei. 

Qui sotto riporto un suo feedback: 

“Mi sono rivolta a Paolo su consiglio di un’amica, per affrontare da un punto di vista diverso alcuni 

fastidi a livello fisico che non trovavano grande rimedio con l’uso di farmaci e massaggi. Già dal 

primo incontro mi ha messa a mio agio e abbiamo cercato di capire insieme da dove partire e la 

strategia migliore da utilizzare per ritrovare il mio benessere. Grazie all’uso di prodotti naturali e 

tecniche di rilassamento molto semplici ho provato fin da subito un senso di sollievo dai dolori fisici 

e soprattutto ho regolarizzato il mio sonno riuscendo  a rilassarmi a tal punto da addormentarmi in 

breve tempo, cosa che non succedeva da qualche mese. Inoltre grazie al massaggio craniosacrale 

siamo riusciti a far cadere il mio costante stato di allerta e a provare uno stato di rilassamento 

generale che mi ha dato un senso di benessere e accettazione rinnovato. Lo consiglio a tutte le 

persone che vogliono iniziare un percorso di benessere a 360 gradi, che parte dal centro di sé stessi 

per arrivare alla causa del malessere e dei disagi fisici provati.”  

Alda 

Enia (diversi incontri in un percorso annuale) 

Con Enia che avevo conosciuto tempo prima in studio ho iniziato un percorso “sperimentale” che ho 

voluto proporre nel 2020: un supporto continuativo per un anno con appuntamenti settimanali. Enia 

aveva qualche piccolo “acciacco” ma la sua esigenza più grande era di ritrovare una direzione, una 

centratura e serenità che in quella fase di vita le mancava. Lei è una persona dalla spiccata sensibilità 

e con talenti non ordinari (farmacista di “nascita” mal si adattava all’ambiente e nel mentre coltivava 

le sue doti di “scrittrice” riportando i messaggi che canalizzava da altri livelli). La includo in questa 

breve sintesi di esperienze perché è stato singolare per me accompagnare una persona per così tanto 

tempo e fra le cose che mi hanno toccato e mi sono rimaste è il suo affidarsi e la profondità degli 

incontri dove mi ricordo sentivo quasi da subito il contatto entrare nel campo fluido ed era presente 
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una espressione veramente molto netta e chiara della Marea. Inoltre tra tutti i cambiamenti che ha 

avuto quello che mi rimane più impresso sono i sorrisi, così rari e quasi di circostanza all’inizio, 

quanto frequenti, genuini e gioiosi alla fine del percorso. 

Riporto qui un suo feedback: 

“(...) era tempo che io facessi davvero qualcosa per me stessa, prendermi cura di questo corpo/anima 

e donare a lui la possibilità di stare bene. Ho incontrato e sperimentato quella tecnica che non 

conoscevo che è la Cranio Sacrale Biodinamica, tecnica dolce in cui davvero è possibile senza fare 

nulla, fare molto, è bellissimo questo affidarsi a quel qualcosa che è oltre la nostra voglia mentale 

di capire; lì in quello spazio ho incontrato il silenzio, ho incontrato me stessa. 

Il beneficio che ho avuto a livello fisico non ha tardato ad arrivare perché quel dolore è sparito. Con 

esso è arrivato anche qualcosa di inaspettato,  un cambiamento nel mio modo di affrontare la vita. 

Mi sento più serena ho cominciato ad avere più vitalità e volontà e a sentire molta più gioia dentro 

di me.(...) 

Enia 
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6. CONCLUSIONI

Mi piace immaginare che in futuro i principi della Biodinamica, che abbiamo visto essere principi 

condivisi anche dalle visioni della fisica quantistica e della spiritualità, quali: l’ascolto, la presenza, 

la “resa”, l’incontro dell’altro, il mettersi al servizio, la ricerca della quiete possano diffondersi come 

attitudini per produrre comportamenti diversi e più consapevoli: entrando magari un giorno nella 

formazione scolastica di qualunque grado e genere (andando ben oltre l’utilizzo in campo 

sanitario/salutistico ma utilizzandoli come strumento del “buon vivere”). C’è veramente molto 

bisogno in questa epoca di diffondere questi princìpi e di farli arrivare a quante più persone possibile 

in tutti i modi divulgativi e formativi possibili. 

La Biodinamica si rivela un elemento attuale e al contempo futuristico che permette ad ogni persona 

di ritrovare contatto con la propria Essenza in un modo unico e armonioso.  

Alcune domande rimangono tuttavia ancora senza risposta e chissà se mai l’avranno: 

• Quanto riusciremo a conoscere ed esplorare di questi territori immensi che la Biodinamica fa

intravedere dinanzi a noi?

• Considerando che già in questa epoca esistono tecniche energetiche di trattamento “a

distanza”, sarà questo un possibile futuro anche per la Biodinamica senza perdere la sua natura

relazionale, l’umanità e l’intensità delle percezioni non ordinarie che attualmente la

caratterizzano?

• Cosa potremmo fare per noi e per l’umanità se ci fosse concesso di rimanere in connessione

con quello stato di Quiete dinamica per un tempo molto maggiore di quanto ci sia concesso

oggi? E se quella fosse la nostra condizione normale cosa riusciremmo a fare/essere?

Per quanto riguarda me non so nulla del mio futuro o meglio: ho una rotta segnata sulla mappa e da 

buon “mozzo” ci butto un occhio di tanto in tanto per verificare che il “Capitano” non abbia deciso 

(come ogni tanto ama fare) di invertire la rotta e farmi prendere direzioni diverse. Ma di questo 

Capitano ho fiducia e sono pronto ad eseguire i suoi ordini e contrordini senza batter ciglio (beh 

magari uno sbuffo potrebbe scapparmi…ma in fondo so che gli ordini che ricevo sono saggi e 

perfetti!).   

Non so per quali mari, non so per quanto tempo né la durata delle soste… e anche se a volte mi 

spaventa, dico “sì” a questo viaggio nel quale la Biodinamica mi accompagna in qualità di “portavoce 

del Capitano”. 
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